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I tre ponti realizzati sono il risultato di un concorso

nell'ambito dello spostamento del fiume Flaz al
di fuori del villaggio di Samedan, grazie alla
formazione di un nuovo canale sul lato opposto della
piana tra Punt Muragl e Gravatscha.
I tre nuovi ponti sono inseriti nel paesaggio
straordinario della vasta piana di Samedan da cui si gode

tutt'attorno una spettacolare veduta sulle cime
engadinesi.
La particolarità del luogo ci ha suggerito un
intervento discreto, sensibile alle specifiche caratteristiche

topografiche e omogeneo. I tre ponti hanno la
medesima forma, assottigliata e bassa e differiscono

leggermente tra di loro in particolare in
relazione alla loro posizione nel piano e quindi alla loro

precisa condizione topografica. Nel tratto a

monte, il nuovo canale scavato nel terreno presenta

argini più bassi che nella parte a valle, dove

emergono dal piano. La scelta di inarcare la
piattabanda, assumendo ed accompagnando le rispettive

pendenze delle rampe d'accesso senza ulteriori
rialzi o discontinuità, ha permesso l'inserimento

dei manufatti alle quote più basse possibili
limitandone l'ingombro e preservando la continuità
spaziale e la percezione visiva attraverso il piano.
La forma dei ponti è la conseguenza della riduzione

della stessa al puro principio statico da cui
nasce, diventa un gesto scevro di formalismi,
strutturalmente efficiente e di conseguenza interessante
dal profilo economico.
La scelta del calcestruzzo armato, quale materiale
di costruzione di tutti gli elementi strutturali,
conferisce ai ponti la necessaria omogenità e chiarezza.

Questa scelta di materiale, oltre che da riflessioni

puramente costruttive ed economiche, prende

spunto dalla volontà di allinearsi alla grande
tradizione nella costruzione di ponti in calcestruzzo

del Cantone dei Grigioni.

La struttura portante dei ponti consiste in un
particolare ed efficiente telaio composto dagli
elementi seguenti:

- due piedritti poggianti su una banchina di
fondazione;

- la piattabanda, quale elemento compresso superiore

leggermente inarcato;

- due tiranti deviati, quale elemento teso inferiore;
- quattro aste diagonali, che stabilizzano la piatta-

banda e deviano i tiranti.

Ponte Luce [m] Largh
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L'efficienza del sistema strutturale, oltre a permettere

l'assorbimento degli importanti carichi stradali

senza nessuna riduzione, conferisce alla struttura

un'importante caratteristica: tutti gli elementi

strutturali in calcestruzzo armato si presentano
allo stato non fessurato nel caso dell'azione dei
carichi permanenti (peso proprio e sovraccarichi).
Aspetto di fondamentale importanza per quanto
riguarda l'efficienza funzionale e soprattutto la
durevolezza nel tempo della struttura.
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